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Gerusalemme 
Al via 
«tempo per 
la pace» 
M GERUSALEMME. Le manife
stazioni di sostegno al popolo 
palestinese e alle forze di pro
gresso in Israele intitolate 
•1990: tempo per la pace», 
promosse da organizzazioni 
pacifiste europee in particola
re italiane con l'adesione dì 
movimenti pacifisti israeliani e 
palestinesi, sono cominciate 
ufficiosamente ieri sera a Ge
rusalemme est con un incon
tro informativo tra un gruppo 
di personalità europee, com
prendente anche parlamenta
ri, ed esponenti palestinesi. 
Due incidenti hanno però tur
bato la giornata: le autorità 
hanno vietato l'ingresso in 
Israele per ragioni non preci
sate a Miktto Uukoski, rappre
sentante del comitato di coor
dinamento europeo delle Or
ganizzazioni non governative 
(Ong) riconosciute dall'Onu 
sulla questione della Palestina 
e uno dei promotori di «1990: 
tempo per la pace», A uno di 
due autobus di partecipanti 
stranieri alle manifestazioni 
un posto di blocco dell'eserci
to ha impedito ieri notte l'in
gresso a Gerico, in Cisgiorda-
nia. 

Dall'incontro informativo 
esponenti palestinesi hanno 
illustrato agli ospiti i vari 
aspetti della situazione nei ter
ritori occupati. Il docente uni
versitario di Nablus, Said Arri-
kat, ha detto che l'intìfada è «il 
grido di libertà dei palestinesi* 
e che gli eventi di questi giorni 
in Romania dimostrano che 
•l'aspirazione di un popolo al
l'indipendenza non può esse
re repressa con i carri armati». 

Fraga 
OggiDubcek 
p a t a t e del 
PàUamento 
••PRAGA. Il leader eprota-
gonista indiscusso della pri
mavera di Praga nel 1968, Ale
xander Dubcék, sarà eletto 
oggi presidente del Parlamen
to federale cecoslovacco. 
L'accordo e : stato raggiunto 
y'ìntésa . con tutti, j Riversi 
gruppi politici del paese dopò 
the il drammaturgo Vaclay 
Hàyel, unico candidato alla 
presidenza della Cecoslovac
chia, ha posto come condizio
ne alla sua nomina l'elezione 
di Dubcek alla presidenza del
le camere 

L'incarico conferito ali ex 
leader del Partito comunista 
oggi 68enne sarà tuttavia pos
sibile solo con un escamotage 
visto che Dubcek non è depu
tato Si presume che I ostaco 
lo «tecnico» sarà superato me 
diante la presentazione, da 
parte del) organizzazione 
«Pronte nazionale» <h una 
mozione di sfiducia promossa 
nei confronti di un deputato 
«non gradito» ai nformatort 
Una vola «epurato» un deputa
to della vecchia guardia Dub 
cek verrebbe per sostituirlo 

Venerdì prossimo Havel sa
rà nominato presidente dello 
Stato dal Parlamento nel cor
so di una cerimonia che si 
svolgerà nel castello presiden 
zìale di Praga 

Mikhail Gorbaciov 

••-MOSCA Dopo i! «ple
num», tutti in piazza in Litua
nia. La gente della repubbli
ca baltica ha partecipato in 
massa (forse 40mila a Vil-
nius, nella tarda sera di mar
tedì scorso) alle manifesta
zioni indette dal partito loca
le per illustrare i risultati del 
comitato centrale. Numerosi 
oratori hanno ribadito che la 
maggioranza della popola
zione sostiene la dichiarazio
ne di Indipendenza dal parti
to centrale, stabilita al recen
te congresso straordinario. 
Ed è stata accolta con soddi
sfazione la decisione del 
«plenum» dì inviare una tal-

Il Vaticano non intende consegnare L'ipotesi più probabile è ora 
il generale agli Usa un'intesa con il governo Endara 
e critica le prove di forza per un processo all'ex dittatore 
Ma le trattative vanno avariti Smentiti accordi con altre nazioni 

Noriega «estradato» a Panama? 
Può risolversi tra breve il caso del generale Norie
ga che la Santa sede non intende consegnare agli 
americani. «Si tratta di un problema complesso i 
cui aspetti giuridici, diplomatici ed umanitari sono 
allo studio della Santa sede», ha dichiarato ieri il 
portavoce vaticano. Monsignor Angelo Sodano ha 
ricevuto ieri Jambasciatore americano accreditato 
in Vaticano «n un clima chiaro e molto cordiale». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ oa VATICANO. La 
soluzione del caso del genera
le Noriega «non è questione di 
settimane ma di giorni», ha di
chiarato ieri ai giornalisti il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valìs, facendo, però, osserva
re che «si tratta di un proble
ma complesso» nel quale gio
cano «diversi elementi e con
siderazioni giuridiche, diplo
matiche, umanitarie e quindi 
etiche». E sono proprio «tutti 
questi elementi - ha precisato 
- che sono allo studio della 
Santa sede nel fermo proposi
to di trovare una soluzione 
giusta e rispettosa del diritto 
intemazionale e della giustì
zia, che non possono andare 
separati*. 

Ciò vuol dire, prima di tutto, 

che la Santa sede non accetta 
prove di forza come, per 
esempio, il fatto che reparti 
militari americani abbiano cir
condato la Nunziatura di Pa
nama. Tra l'altro, per la Santa 
sede, gli americani sono degli 
invasori dal punto di vista del 
diritto intemazionale. Ne con
segue che l'orientamento vati
cano non è quello di conse
gnare agli Stati Uniti ii genera
le Noriega. La Santa sede, co
me ha rilevato il portavoce, 
considera, tra gli altri interlo
cutori per risolvere il caso, il 
governo di Panama del presi
dente Endera dal quale, però, 
a parte la sua attuale condi
zione, «non è pervenuta sino
ra alcuna proposta concreta». 
Navarro Valls ha, poi, escluso 

che la Santa sede «stia trattan
do con governi di paesi terzi», 
come da alcuni osservatori 
era stato ipotizzato. 

Al fine di sdrammatizzare e 
ricondurre la questione nei 
suoi ambiti giuridici ed uma
nitari. il portavoce ha negato 
che tra la Santa sede ed il go
verno degli Stati Uniti ci sia 
stato «uno scontro». Proprio ie
ri mattina l'ambasciatore 
americano presso la Santa Se
de è stato ricevuto da monsi
gnor Angelo Sodano, segreta
rio per i rapporti con gli Stati. 
11 portavoce ha definito infon
data la notizia secondo cui il 
diplomatico era stato ricevuto 
anche dal segretario di Stato 
cardinale Casaroli. Questi -
ha precisato il portavoce - ha 
dato le direttive, ma spetta a 
monsignor Sodano attuarle. 
Né è escluso - ha aggiunto -
se le circostanze dovessero ri
chiederlo, che un inviato della 
segreteria di Stato si rechi alla 
Nunziatura di Panama. E ciò 
solo per dare maggiore soste
gno ed aiuto al nunzio. 

La condizione di Noriega -
ha affermato ancora il porta
voce a conferma di una sua 
precedente dichiarazione -

non è quella di 'rifugiato polì
tico». Ed ha rivelato che il ge
nerale, allorché ha chiesto al 
nunzio monsignor José Seba-
stian Laboa di essere accolto, 
non ha invocato questo parti
colare status giuridico. Ha det
to solo che in tal modo sareb
bero cessati gli scontri armati. 
A queste condizioni il nunzio. 
per sua scelta, ha accolto No
riega ed altre due persone. 
«L'atteggiamento della Nun
ziatura apostolica di Panama 
- ha sottolineato Navarro 
Valls - ha cosi contribuito 
molto positivamente a porre 
fine al conflitto, accelerando 
l'ora della pace in un paese 
nel quale ci sono stati un alto 
numero di morti e di sofferen
ze». Ora Noriega e le altre due 
persone, che sono disarmate, 
non possono telefonare, né ri
cevere telefonate o visite. So
no in attesa di una soluzione. 
E le trattative per ricercarla -
ha aggiunto il portavoce - si 
svolgono sia a Panama sia in 
Vaticano. Ha inoltre precisato 
che al Papa, che viene tenuto 
costantemente informato, 
•non sono pervenuti lettere o 
messaggi da Noriega né dal 
presidente statunitense Geor-

Bush insiste nelle richieste, i militari «provocano» la Nunziatura 

Washington fo guerra psicologica: 
«Ospitate un depravato ubriacone» 

A riprova della cattiveria di Noriega, gli americani 
sbandierano ora anche il colore delle sue mutan
de e le sue infedeltà coniugali. Caso mai non ba
stassero tutti questi peccati a convincere il Nunzio, 
truppe Usa armate fino ai denti aggiungono un 
sacco dì dispetti contro l'ambasciata del Vaticano 
assediata. Ma si attende un compromesso più che 
un improbabile atto di forza contro la Nunziatura.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDOINZBERG 

tm NEW YORK. «Porta mutan
de rosse, contro il malocchio», 
ha rivelato il comandante del
le forze americane a Panama, 
generale Maxwell Thurman, in 
un rapporto di due cartelle e 
mezzo consegnato alla stam
pa per provare quanto Manuel 
Noriega sia, testuale, «a truly 
evil man»* un uomo davvero 
cattivo che non merita pro-
pno I asilo della Santa Sede. 

Non è neanche un cristia
no Anzi è un fanatico della 
•Santena», che non solo porta 
biancheria intima rossa per 
superstizione, ma ha praticato 
sino ali ultimo istante malefici 
contro Bush e altre personali
tà americane, trafiggendoli in 
effigie Un debosciato, droga
to ubnacone, puttaniere e 
adultero: «Le fonti lo defini

scono bevitore compulsivo». 
«Nelle ore prima dell'invasio
ne si trovava nel Club Resta, il 
circolo ufficiali dell'aeroporto, 
dove gli era stata procurata 
una prostituta da uno dei suoi 
collaboratori»; e, pensate, «do
po l'invasione non ha mai 
tentato di chiamare sua mo
glie Felicita, la prima telefona
ta l'ha fatta alla sua amante 
Vicky Amado». Capito Monsi
gnore? 

Un vero macho allora? Una 
pericolosa primula rossa, che 
dalla clandestinità post-inva
sione dirigeva la resistenza, 
come al Southern Command 
avevano sostenuto qualche 
giorno fa? Macché, un vigliac
co, che se la faceva sótto, 
•non ha mai comandato nulla 
ma era preoccupato solo del

la propria sicurezza persona
le», che è-ormai ih statpcon-
fusionale, paralizzato dalla fi
fa, quando si rifugia nella 
nunziatura. Ma forse non. del 
tutto rincretìnìto se, come af
ferma lo stesso documento 
dei militari Usa; ad un certo 
punto contata J'amjtasciata di 
Cuba, ma declina l'offerta di 
asilo perché teme che là fuori 
ci siano gli americani a fargli 
la posta. 

Anche i giornali americani 
si chiedono chi abbia consi
gliato il Comando. Usa di ri
correre ad argomenti di que
sto livello per dimostrare che 
Nbriega è cosi cattivo, di pro
durre un documento degno 
del Dipartimento propaganda 
della Securitàté di Ceàusescu 
o del Pyongyang Times. Bush 
comunque ci ha^ricamato so
pra nella conferenza stampa 
di ieri, all'arrivo nel Texas do
ve passerà le vacanze, aggiun
gendo che nell'ufficio del dit
tatore deposto sono stati tro
vati (oltre alla dròga e ai ri
tratti di Hitler è Gheddafi), 5 
milioni di dollari in contanti. 
Altri 10 milioni di dollari gua
dagnati col traffico di droga 
sono quelli che le autorità giu
diziarie americane hanno 

chiesto di bloccare in conti 
bancari in Svizzera, Francia, 
Lussemburgo e Inghilterra. 
Berna ha aderito alla richiesta 
e ha bloccato i conti cautelati-
vamente. 

Molti si Interrogano anche 
su chi glie lo faccia fare agli 
americani di comportarsi in 
modo cosi infantile nell'asse
dio alla missione del Vaticano 
a Panama, dove Noriega ha 
trovato rifùgio. Le stesse agen
zie americane parlano di «mo
lestie» premeditate. Il giorno 
di Natale si erano divertiti a far 
saltare i lampioni tutt'attomo; 
nella notte di Santo Stefano 
hanno sparato ai lampioni nel 
cortile della nunziatura (-in 
territorio Vaticano quindi...», 
osserva scuotendo la testa lo 
speaker della Cnn). Hanno 
costruito barricate e raso al 
suolo giardini tutt'attomo; 
hanno perquisito l'auto del 
Nunzio ogni volta che entra e 
esce; si sono persino messi a 
suonare a tutto volume, su 
uno stereo, tanto forte da fare 
•tremare tutti i vetri delle abi
tazioni vicine», «Modem Love» 
di David Bowie, «Let's Rock», e 
altri classici di questo genere. 

Quando a Bush hanno 
chiesto se il Vaticano sbaglia-

In Lituania c'è ora grande attesa per la missione di Gorbaciov 

Quarantamila in piazza a Vìlnius 
Gioia per i risultati del Plenum 
Migliaia in piazza nella Repubblica lituana dopo il 
«plenum» del Comitato centrale del Pcus. Soddisfa
zione per l'assenza di misure punitive e attesa per la 
visita di Gorbaciov e dell'intero gruppo dirigente. Il 
rinvio delle decisioni sulla dichiarazione di indipen
denza considerato una soluzione di compromesso. 
I nazionalisti sostengono che l'attacco di Gorbaciov 
ai lituani è servito a placare i conservatori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

tissima e autorevole delega
zione nella Repubblica per 
verificare se davvero il corpo 
degli iscritti è favorevole alla 
trasformazione del partito. 
Secondo Vladimir Berezov, 
secondo segretario della Li
tuania, il miglior risultato ot
tenuto è che il comitato cen
trale non ha preso alcuna 
misura di condanna concreta 
nei confronti della dirigenza 
del partito di Vilnius. 

I dirigenti de! movimento 
nazionalista, il «Sajudis», uno 
dei più forti del Baltico, con 
un seguito popolare notevo
lissimo, sostengono che le 
conclusioni del «plenum» 

hanno lasciato tutti molto 
soddisfatti anche se si attri
buisce uno spostamento a 
destra nella posizione di Gor
baciov il quale ha attaccato, 
nella sua relazione, molto 
duramente gli esponenti li
tuani accusandoli di essere 
passati tra le file dei separati
sti. «Ma si è trattato - ha detto 
un esponente del «Sajudis- -
probabilmente di una dichia
razione tutta volta a placare 
le reazioni dei conservatori 
del comitato centrale che 
avevano chiesto, a gran voce, 
provvedimenti severi». Al 
contrario, nessuna misura è 
stata presa. L'unica è stata 

quella, di dar vita al primo, 
inedito sondaggio di massa 
di alcune migliaia di comuni
sti da parte di quasi tutto il 
gruppo dirigente del Pcus 
che nei pròssimi giorni si 
sposterà in Lituania. Dappri
ma si svolgeranno incontri e 
assemblee alla presenza dei 
membri del politburo, della 
segreteria e del comitato 
centrale, poi sarà la volta di 
Gorbaciov. 

Secondo Alghirdas Bra-
zauskas, primo segretario li
tuano, più volte criticato da 
Gorbaciov, le conclusioni del 
comitato centrale devono es
sere considerate come un 
•compromesso». Non si è 
trattalo, infatti, di una «com
pleta vittoria». Ma, nonostan
te questo risultalo, su cui 
pende l'esitò della missione 
pilotata da Gorbaciov, i litua
ni mostrano di voler sostene
re sino in fondo la battaglia 
politica con "il centro di Mo
sca. Fonti della segreteria dì 
Brazauskas hanno riferito 
che le manifestazioni si sono 
svolte non solo nella capitale 

ma anche in altre città della 
Repubblica: «Non avevo mai 
visto qualcosa di simile nella 
mia vita. Il partito aveva biso
gno di aiuto e la gente è sce
sa in piazza», ha commenta
to un funzionario di Vilnius. 
E Danas Branskus, un diri
gente del «Sajudis», ha con- .• 
fermato che le scelte del 
congresso straordinario e la 
dichiarazione di indipenden
za di fatto hanno -accrescìu-

. to la popolarità del partito». 
In Lituania sono state ac

colte con sollievo anche le 
dichiarazioni, rilasciate l'altro 
ieri dall'ideologo Vadim 
Medvedev, con le quali si ne
ga qualunque intervento di ti
po repressivo. Le voci si era
no sparse dopo la lettura del 
rapporto di Gorbaciov il qua
le ha rivelato le pressioni di 
una parte della dirigenza ver
so misure straordinarie. Lo 
stesso leader sovietico ha re
spinto queste tentazioni, rele
gandole nel tuttora esistente 
«comunismo da caserma», in
sistendo sulla necessità di ar
rivare, sempre, a soluzioni 
politiche. 

gè Bush». 
Ad evitare che si possa pen

sare che la Santa sede abbia 
voluto o voglia riservare un 
trattamento speciale per l'ex 
dittatore, va ricordato che la 
Nunziatura di Panama ha ac
colto, negli ultimi venti mesi, 
numerosi oppositori di Norie
ga. È stato Io stesso nunzio, 
monsignor Laboa, ad ospitare 
e ad ottenere, poi, il trasferi
mento all'estero per centinaia 
di oppositori e di discriminati 
dal regime panamense. 

Il portavoce vaticano ha 
giudicato «positivo» il fatto che 

da parte del dipartimento di 
Stato americano si stia pren
dendo in considerazione «una 
soluzione diversa dalla conse
gna diretta del rifugiato». E 
questa sottolineatura ha fatto 
ritenere che il governo ameri
cano abbia accettato l'idea di 
percorrere altre strade. In que
sto quadro può entrare in gio
co, nei prossimi giorni, il go
verno panamense in via di for
mazione con il quale la Santa 
sede potrebbe concordare 
una sorta di salvacondotto per 
Noriega e per le altre due per
sone. 

Il «narcotesoro» nella City 

Gli Usa a Londra: congelate 
10 milioni di dollari 
depositati dal dittatore 

Bambini che giocano in un campo rji rifugiati In alto, i dollari ritrovati 
nell'ufficio di Noriega 

va nel dare asilo a Noriega, la 
risposta è stata: «Non vorrei di
re certe cose, specialmente in 
questo periodo dell'anno, 
quando c'è di mezzo il Vatica
no...». Più che un'altra opera
zione di commandos, le trat
tative sembrano dirette a defi
nire verso quale paese lasce
ranno andare Noriega. 

Bush ha smentita di temere 
che ' Noriega, nell'eventualità 
che arrivi vivo ad essere pro
cesato per traffico di droga 
negli Stati Uniti, possa rivelare 
segreti imbarazzanti su quan
do era al servizio della Cia, 

proprio negli anni in cui que
sta era diretta dall'attuale pre
sidente:' «No, quella è storia 

, -Noriega avrà un processo 
equo...», ha promesso Bush. 
Aggiungendo, pochi minuti 
dopo: «Voglio che venga pro
cessato qui e condannato alla 
pena -detentiva che si merita». 
Non accorgendosi di commet
tere quella che qu alsiasì giuri
sta occidentale considerereb
be una gaffe seria, in deroga 
al principio che spetta al tri
bunale decidere se uno è col
pevole o innocente e la pena. 

• • LONDRA. Sono custoditi 
nelle banche di Londra i fondi 
segreti del generale Manuel 
Noriega che gli americani 
stanno cercando di congelare. 
In una City semideserta per le 
vacanze di fino anno, gli ope
ratori economici hanno accol
to ieri senza alcun stupore 
l'annuncio del ministero della 
Giustizia americano, secondo 
cui il deposto dittatore di Pa
nama possiede almeno dieci 
milioni di dollari nascosti in 
Europa e il governo di Wa
shington farà di tutto per im
pedire che egli possa dispor
ne. 

Proprio da Londra infatti 
era partita la «soffiata» che ha 
permesso alle autorità ameri
cane di fare i conti con tanta 
precisione. Il «libro nero» dei 
profitti occulti di Noriega era 
stato . scoperto nell'ottobre 
1988 durante un'irruzione del
la polizia nel sotterràneo blin
dato della Bank of Credit and 
Commerce in Leadenhall 
Street a Londra. 

Dopo una battaglia legale 
durata mesi, la magistratura 
britannica aveva autorizzato 
nel maggio scorso gli investi
gatori della polizia doganale a 
fornire ai loro colleghi ameri-" 
cani una documentazione de-.• 
finita «importantissima per' 
l'inchiesta sulle attività del ge
nerale Noriega; collegato cori' 
il traffico di stupefacenti». ;-
_ La pplMaremraiTivatai nella li 

banca di Leadenhall Street se
guendo la pista dei miliardi ri
ciclati a Londra dai baroni su
damericani della droga 11 giu
dice Valene Pearlman aveva 
autonzzato il sequestro di una 
cassetta di sicurezza con do
cumenti appartenenti al gene
rale Noriega, a sua moglie, al
le due figlie e al genero. 

L'Fbi americana aveva 

mandato ì suoi agenti a Lon
dra, per raccogliere indizi sul 
riciclaggio del miliardi che si 
sospettava Noriega avesse in
cassato con il traffico di stupe
facenti e su clamorose evasici 
ni fiscali negli Stati Uniti. Tut
tavia il giudice Pearlman ave
va negato il permesso di con
sultare il materiale sequestra
to. Soltanto il 12 maggio 1989 
la sua ordinanza era stata an
nullata dall'Alta corte. 1 docu
menti originali, avevano sen
tenziato i giudici Watkìns e 
Brooke, dovevano restare a 
Londra ma gli investigatori 
americani potevano averne 
una copia; Proprio sui registri 
sequestrati nella banca di 
Leadenhall Street potrebbe 
essere fondata, secondo 
quanto si afferma nella City, la 
cifra di 10 milioni di dollari in
dicata ieri dal ministero della 
Giustizia americano. Altri te
sori nascosti da Noriega po
trebbero essere anche più in
genti. Uno specialista del rici
claggio ascollato nel 1988 dal 
Congresso americano aveva 
testimoniato che le tangenti ri
scosse dal generale di Pana
ma sul traffico della cocaina 
ammontavano a 300 milioni 
di dollari. 

Gli Stati Uniti otterranno il 
congelamento del-fondi? -11» 
primo . ministro , britannico 
Margaret Thatcher è .stato il" 
solo capo di governo ad ap
provare, senza .rtserve.l'inter
vento delle truppe americane, 
a Panama, sùbUo dopo l'an
nuncio dato dal presidente 
Bush. E una legge voluta pro
prio dàlia signora Thatcher 
autorizza il sequestro del beni 
dei trafficanti di stupefacenti; ., 

Occorre però una condan
na penale. che nel caso del. 
generale Noriega non è anco
ra stala emessa^ 
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CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
9 La cedola è semestrale è la prima, pari 
al 6,85% lordo, verrà pagata il 1°.7.1990. 
• Le cedole successive sono pari all'e
quivalente semestrale del rendimento 

lordo dei BOT a 12 mesi, maggiorato del 
premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione 
dal 2 al 4 gennaio 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 
di emissione anni Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

l'Unità 
Giovedì 

28 dicembre 1989 7 


